NELLA DIVINA VOLONTÀ, 
PER RIDARE A DIO LA GLORIA' 


Entrando e stando nella Divina Volontà attraverso 
il Cuore Immacolato della Regina Madre, abbraccio e 
faccio mie tutte le opere passate, presenti e future di 
N.N., ed entrando in ogni suo atto (oppure: in ogni loro 
atto) interno ed esterno, volontario ed involontario, in 
Gesù, offro tutto a Te, o Padre, rifacendo tutto nel tuo 
Divino Volere, e rivestendo e smaltando tutto con gli at- 
ti già rifatti da Gesù e da Maria nella tua Divina Volon- 
tà; per la tua maggior gloria e per la santificazione u- 
niversale. 


(altra versione:) 


Nella Divina Volontà abbraccio e faccio miei tutti 
gli atti umani, passati, presenti e futuri di N.N. e, in Ge- 
sù li offro a Te, o Padre, convertiti in Volontà Divina, 
per la tua maggior gloria e per la santificazione univer- 
sale. (Cfr. Vol. 24 - 5.9.1928) 


! Seguendo gli insegnamenti sulla Divina Volontà dati da Gesù alla Serva di Dio Luisa Pic- 
carreta la PFDV. 


BENEDIZIONE NELLA DIVINA VOLONTA’ 


Nella Divina Volontà : nel nome del Padre, del Fi- 
glio e dello Spirito Santo. Amen. 


N.N. Ti voglio benedire con la stessa benedizione 
con cui Gesù benedisse la sua Madre Santissima prima 
di iniziare la sua Passione. Quindi, per mezzo e inter- 
cessione della Beata sempre Vergine Maria, Madre e 
Regina della Divina Volontà, ti benedico per imprimere 
in te il triplice suggello delle Tre Divine Persone, affin- 
ché tu risorga dal tuo decadimento per vivere nel Divin 
Volere. 


Questa benedizione, nel nome del Padre, comunichi 
ed imprima nella tua volontà il suggello della sua Po- 
tenza, restituendola sovrana di tutto; nel nome del Fi- 
glio Gesù comunichi ed imprima nel tuo intelletto il 
suggello della sua Sapienza; e nel nome dello Spirito 
Santo comunichi ed imprima nella tua memoria il sug- 
gello del suo Amore. 


Ti siano restituite le forze dell’anima e del corpo. 
Sii risanato da ogni infermità spirituale e corporale, ed 
arricchita ed abbellita di ogni bene e virtù la tua anima. 


E per circondarti di difesa contro il demonio, il 
mondo e la carne, insieme con Gesù benedico tutte le 
cose da Lui create, affinché tu le riceva tutte benedette 
da Lui. Ti benedico la luce, l’aria, l’acqua, il fuoco, il 
cibo, tutto, affinché resti come inabissato e coperto con 
queste benedizioni. 


Insieme con Gesù ti benedico il cuore, la mente, gli 
occhi, le orecchie, il naso, la bocca, le mani, i piedi, il 
corpo, le viscere, il respiro, il moto, tutto. 


Ti benedico per aiutarti, ti benedico per difenderti, 
ti benedico per perdonarti, ti benedico per liberarti da 
ogni male, ti benedico per consolarti, ti benedico per 
farti santo. 


N.N. Ti benedico, dunque, nella Divina Volontà, nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A- 


men. (Cfr. Vol. 14° = 6.7.1922 e Vol. 12° = 28.11.1920) 


RIORDINARE IN GESÙ 
I PENSIERI DELLE CREATURE 


Mio Gesù, i miei pensieri sono una sola cosa con i 
tuoi; perciò insieme con Te prego, imploro, scuso e ri- 
paro innanzi alla Maestà Divina tutto il male commesso 
(da N.N. e) da tutte le creature con la loro intelligenza. 
Permettimi che prenda le tue spine e la tua stessa Intel- 
ligenza e che vada con Te (da N.N. e) da tutte le creatu- 
re, ad attaccare la tua Intelligenza alla loro. Voglio 
restituire loro l’intelligenza come Tu la creasti all’ori- 
gine, con la santità della tua. Voglio riordinare con la 
santità dei tuoi pensieri tutti i pensieri (di N.N. e) di tut- 
te le creature in Te e trafiggere con le tue spine (la men- 
te di N.N. e) tutte le menti delle creature, per restituirti 
il dominio ed il regime di tutti. O Gesù, Tu solo sii il 
dominatore di ogni pensiero, di ogni affetto e di tutti i 


popoli. Reggi Tu solo ogni cosa; solo così la faccia della 


terra, che fa orrore e spavento, si cambierà. (c. Le or della 
Passione di N.S.G.C. - 19° Ora) 


DEPONGO AI TUOI PIEDI 
L’ADORAZIONE DI TUTTI 


Gesù, depongo ai tuoi piedi l’adorazione, la suddi- 
tanza di (N.N. e di) tutta l’umana famiglia, depongo sul 
tuo Cuore il “Ti amo” di tutti, nelle tue labbra imprimo 
il mio bacio per suggellare il bacio di tutte le generazio- 
ni, con le mie braccia Ti stringo per stringerti con le 
braccia di tutti, per portarti la gloria di tutti, le opere di 
tutte le creature. (preghiera dettata da Gesù a Luisa Piccarreta = Cfr. Vol. 12 - 22.5.1919) 


Gesù, sperdi la mia volontà (e la volontà di N.N.) 
nella Tua e dammi (oppure: e dacci) la Tua per vivere. 


FUSIONE NELL’UMANITÀ SS. DI GESÙ 


Gesù, fonditi in me ed io mi fondo in Te. Gesù, fac- 
ciamo tutto insieme, fondiamoci a vicenda nella Volon- 
tà, nei desideri e nell’amore, per potermi fondere nei 
desideri, nella volontà, nell’amore di (N.N. e di) tutte le 
creature, affinché tutte restino rinnovate nel tuo Vole- 
re; e poi fondo tutte le mie piccole particelle nelle tue 
per potermi fondere in tutte le particelle (di N.N. e) del- 
le creature, per darti per tutte quell’amore, quella glo- 


ria e quella soddisfazione che tutti Ti negano; e Ti chie- 
do di suggellare questo mio atto, o Gesù, con la tua 
benedizione per me e per tutti. 


Vita mia, Gesù, mi fondo tutto nella tua SS. Umani- 
tà e Divinità, parte per parte, perché la tua Umanità ha 
per centro di vita la Divina Volontà e chi vive in Essa 
vive in questo centro diffondendo luce dovunque e a 
tutti. Fondo quindi, mio Gesù, la mia intelligenza (e 
l’intelligenza di N.N.) nella tua Intelligenza, la mia me- 
moria (e la memoria di N.N.) nella tua Memoria, la mia 
volontà (e la volontà di N.N.) nella Divina Volontà. Fon- 
do il mio sguardo (e lo sguardo di N.N.) nel tuo sguardo, 
il mio olfatto (e quello di N.N.) nel tuo, o Gesù, la mia 
voce (e la voce di N.N.) nella tua voce, il mio udito (e 
l’udito di N.N.) nel tuo. Fondo le mie mani e le mie ope- 
re (e le mani e le opere di N.N.) nelle tue mani e nelle tue 
opere; il mio palpito e respiro (ed il palpito e respiro di 
N.N.) nel tuo palpito e respiro e la circolazione del mio 
sangue (e quella di N.N.) nella circolazione del tuo 
Sangue, o mio amato Gesù. (cf. vol. 18- 1.10.1925) 


VOGLIO RIVESTIRMI DELLE TUE STESSE DIVISE 


Mio dolce Gesù, voglio dimorare nella tua Volontà, per 
accedere ai decreti divini per far fronte alla Divina Giustizia 
perorando per (N.N. e per) tutti i miei fratelli. Voglio sog- 
giornare nella tua Volontà per far miei tutti i frutti divini 
della tua Umanità Santissima e rivestirmi di Essa e, come 
un altro Te stesso, presentarmi innanzi alla Divinità e di- 


sarmare la Giustizia Divina impetrando rescritti di perdono 
per (N.N. e per tutte) le umane creature. 


Mio amato Gesù, voglio, in Te e nella tua Volontà, con 
Te vivere in ogni creatura ed a bene di (N.N. e di) tutte. Vo- 
glio vivere come sole: ogni mia preghiera ed ogni atto e ri- 
parazione e tutto ciò ch’io faccio, come raggio di sole voglio 
far che scenda su (N.N. e su) ogni creatura. (cf. vot. 11 - 2.5.1915) 


Ma la preghiera più potente sul tuo Cuore Divino e che 
più T’intenerisce è il vestirsi la creatura di tutto ciò che o- 
però e patì Umanità tua Santissima; quindi, accogliendo 
questo tuo dono, io cingo la mia testa (e la testa di N.N.) di 
ogni tua spina, imperlo i miei occhi (e gli occhi di N.N.) delle 
tue lacrime, impregno la mia lingua (e la lingua di N.N.) del- 
la tua amarezza, vesto l’anima mia (e l’anima di N.N.) del 
tuo prezioso Sangue, e, adornandomi delle tue piaghe, tra- 
figgo le mie mani ed i piedi miei (e le mani ed i piedi di N.N.) 
con i tuoi chiodi e, come altro Te stesso, vengo a presentar- 
mi alla tua Divina Maestà, perché Tu, commosso nel ve- 
dermi rivestito delle tue stesse divise, nulla sappia negarmi 
di ciò che Ti domando. (cr. ver 11 - 15.6.1919, Amor mio, io son feri- 
to dello stesso tuo Amore verso la tua creatura e con Te io 
piango e prego e tutto voglio soffrire per metterla in salvo. 


E, per far che la tua ferita d’amore, inasprita dalle tan- 
te offese dell’uomo, venga un poco lenita ed un poco raddol- 
cita, a Te io porgo le mie lacrime e preghiere e le mie pene e 
riparazioni. Mostra al Padre tuo Celeste, o mio Gesù, que- 
sto mio piccolo dono, per inchinarlo a pietà verso (N.N. e 
verso tutte) le sue creature. Mostralo, dicendogli: “Padre 
mio, lo sto nel Cielo, ma ci sono gli altri Cristi sulla terra che sono 
feriti dalla mia stessa ferita, che piangono come Me, che soffrono, 
che pregano, quindi, Padre mio, dobbiamo versare sulla terra le no- 
stre misericordie!” (Cfr. Vol. 11 - 11.11.1915) 


Così, rivestito delle tue divise io mi riverso continua- 
mente nel tuo Volere Divino - dove trovo tutte le cose in at- 
to, perché trovo Te, che sei Motore, Attore e Spettatore di 
tutto, e trovo (N.N. e) tutte le creature - e vengo per farti 
complete riparazioni, perché il tuo Amore sente un irresi- 
stibile bisogno che a tante offese delle creature ci sia chi, 
frapponendosi fra Te e loro, Gli dia riparazioni complete, 
amore per tutti e strappi da Te grazie per (N.N. e per) tutti. 
Unito con Te io mi moltiplico quindi nel tuo Volere (nei pen- 
sieri di N.N. ed) in ciascun pensiero di creatura e, rivestito 
delle tue divise e con la stessa Santità del Voler Divino, tutto 
voglio riparare, per (N.N. e per) tutti avere un grazie ed ave- 
re un amore per tutti (e per N.N.); e così pure mi moltiplico 
in ciascun sguardo (di N.N. e) d’occhio umano ed in ciascuna 


parola, per darti in tutto complete riparazioni. (cr. vo 11 - 
15.6.1916) 


VOGLIO EQUILIBRARE LE RIPARAZIONI DI TUTTI 


Mio Gesù, voglio entrare in Te e prendere il princi- 
pio da Te di tutto ciò che faccio, per equilibrare le ripa- 
razioni di tutti e di tutto. Stando in Te un Principio e- 
terno, una Volontà eterna, posso, insieme a Te, equili- 
brare tutto: soddisfazione, riparazione e Gloria com- 
pleta del Padre Celeste, da parte di (N.N. e di) tutte le 
creature. Mi fondo, quindi, in Te e, sostituendomi a 
nome di tutta l'umana famiglia, voglio ripararti per tut- 


to. (ci. vol 12- 3.9.1919) 
Voglio riordinarmi in Te fondendomi interamente 


nel tuo Volere; anche nel respiro, nel palpito, nell’aria 
che respiro, in tutto, voglio fondermi nel tuo Volere. 


Voglio ritornare al principio da dove io vengo; voglio 
rientrare nell’ordine con Te, mio Creatore, e ridonarti, 
in ogni mio atto, gli omaggi divini e la gloria del tuo Vo- 
lere. La Creazione fu messa fuori sulle ali del tuo Vole- 
re e sulle stesse ali Tu vuoi che Ti ritorni; io vengo per- 
ciò nel tuo Volere, per darti, a nome di tutti, la ripara- 
zione di tanto disordine. (Cfr. Vol. 13 - 15.12.1921) 


CON TE VOGLIO FERMARE LA DIVINA GIUSTIZIA 


Agnello Divino immolato, mi unisco alla tua pre- 
ghiera e con Te voglio fermare la Divina Giustizia, che 
in questi tristi tempi non può più contenersi per i pecca- 
ti delle creature e vuole allagare la terra di nuovi flagel- 
li. Perciò è necessaria, mio amato Gesù, la preghiera 
nella tua Volontà, che allargandosi su tutti si metta a di- 
fesa delle creature e con la sua potenza impedisca alla 
tua Giustizia di avvicinarsi alle creature per colpirle. 


Padre Santo, mi unisco al tuo Figlio Gesù nell’of- 
frirti il suo Sangue divino; fa’ che copra tutte le intelli- 
genze delle creature e renda vane le loro cattive inten- 
zioni e i cattivi pensieri; fa’ che attutisca il fuoco delle 
loro passioni e faccia risorgere intelligenze sante. Que- 
sto Sangue copra i loro occhi e faccia velo alla loro vista, 
affinché in loro non vi entri il gusto dei piaceri cattivi e 
non s’insozzino del fango della terra. Questo Sangue 
prezioso copra e riempia la loro bocca e renda morte le 
loro labbra alle bestemmie, alle imprecazioni e ad ogni 
parola cattiva. Padre Santo, questo Sangue divino co- 


pra le loro mani e metta in loro terrore per tante azioni 
nefande. Questo Sangue circoli nell’Unica ed Eterna 
Divina Volontà per coprire tutti, per difendere e per es- 
sere arma difenditrice a pro delle creature presso i di- 
ritti della Divina Giustizia. (Cfr. Vol. 17 - 1.7.1924) 


RIPARAZIONI A GESÙ CROCIFISSO 


Amor mio Crocifisso, nel tuo Volere trovo tutte le ge- 
nerazioni ed io a nome di tutta l’umana famiglia, Ti adoro, 
Ti bacio, Ti riparo per tutti. Le tue piaghe, il tuo Sangue, lo 
do a tutti affinché tutti trovino la loro salvezza; e se le ani- 
me perdute non possono più fruire del tuo SS. Sangue, né 
amarti, lo prendo io, per fare ciò che avrebbero dovuto far 
loro: Il tuo Amore non voglio che resti defraudato in nulla 
| da parte delle creature: per tutti 
voglio supplire, ripararti, amarti, 


~| dal primo fino all’ultimo uomo. 
| (Cfr. Vol 12 - 6.12.1919) 


i Mio Gesù, metto la mia testa nella 
tua. Voglio offrirti, o dolce mio 
Bene, tutti i miei pensieri che co- 
me baci affettuosi Ti consolino e 
leniscano l’amarezza delle tue 
spine. 


Metto i miei occhi nei tuoi, ed io 
voglio confortare i tuoi sguardi 
divini coi miei sguardi di amore. 


Metto la mia bocca nella tua, dolce Amor mio, intendo 
mandarti fiumi d’amore, per mitigarti in qualche modo 
l'amarezza del fiele e la tua sete ardente. 


Metto le mie mani nelle tue. Per ristorarti e raddolcire il 
tuo dolore, Ti offro le opere sante di tutte le creature. 


Metto i miei piedi nei tuoi. Vorrei riunire i passi (di N.N. e) 
delle creature di tutte le generazioni, passate, presenti e 
future, ed indirizzarli tutti a Te, per venirti a consolare 
nelle tue dure pene. 


Metto il mio cuore nel tuo povero Cuore. Com’è straziato! 
O mio Gesù, come confortare tanto dolore? Mi diffon- 


derò in Te, metterò il mio cuore nel Tuo, i miei ardenti 
desideri nei tuoi, perché sia distrutto (il desiderio di N.N. 
e) qualunque desiderio cattivo. Diffonderò il mio amore 
nel tuo, perché col tuo fuoco siano bruciati i cuori di 
(N.N. e di) tutte le creature e distrutti gli amori profani. 


Crocifisso Amor mio, la tua SS. Umanità la faccio mia: uni- 
ta con la tua Volontà, ed insieme con Te, voglio fare ciò che 
fai Tu. Permetti, Vita mia, che scorrano i miei pensieri nei 
tuoi, che scorra il mio palpito nel tuo Cuore e tutto il mio es- 
sere in Te, affinché nulla mi possa sfuggire, e possa ripetere, 
atto per atto, parola per parola, tutto ciò che fai Tu. 

(Cfr. Le Ore della Passione di N.S.G.C. - 19° Ora) 


ABBANDONO NELLA VOLONTÀ DI DIO 
PER POTER RIPARARE PER TUTTI 


Mi abbandono, o Gesù, nella tua Volontà, e tutto 
ciò che stai facendo Tu intendo farlo io; e siccome tutto 
ciò che Tu facesti in terra è un continuo atto di ripara- 
zione, così col mio volere unito al Tuo, intendo riparare 
tutte le offese che Ti stanno facendo (N.N. e tutte) le 
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creature in questo momento, in modo che la mia voce 
facendo eco nella tua, e in tutte le offese (di N.N. e) delle 
creature, voglia scorrere in tutte in modo divino e, toc- 
cando i cuori (di N.N. e) delle creature, con la potenza 
del tuo Volere, voglio queste portarle tutte a Te nelle 
tue braccia. 


Gesù, il mio pensiero pensa nel tuo Volere e sulle ali del 
mio pensiero Ti mando i pensieri (di N.N. e) di tutte 
le creature. 


Sulle ali del mio sguardo, dato nel tuo Volere, T’invio 
gli sguardi di (N.N. e di) tutte le creature. 


Sulle ali della mia voce e della mia lingua, mossa nel tuo 
Volere, Ti mando (la voce di N.N. e) tutte le voci delle 
creature. 


Sulle ali della mia preghiera, fatta nella tua Volontà, 
voglio mandarti, o mio Gesù, la preghiera (di N.N. e) 
di tutti. 


Sulle ali del mio lavoro e dei miei atti fatti nel tuo Volere 
intendo mandarti gli atti (di N.N. e) delle creature e 
tutti i loro lavori. 


Sulle ali dei miei passi fatti nel tuo Volere, intendo far 
volare a Te tutti i passi (di N.N. e) delle creature. 


Sulle ali delle mie sofferenze e delle mie pene, vissute ed 
offerte nel tuo Volere, intendo offrire a Te tutte le 
sofferenze e le pene (di N.N. e) delle creature. 
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